
    
      
        
          
        
      

    


Prefazione

Questo libro fa parte della serie The Underground Knowledge, scritta da James e Lance Morcan, autori di un indispensabile, puntuale compendio sugli aspetti più oscuri della realtà mondiale, intitolato The Orphan Conspiracies, un altro lavoro del quale ho scritto la prefazione. 

Per molti anni ho lavorato come ricercatore dedicandomi allo sviluppo di sistemi di armamento sottomarini presso il Technical Research and Development Institute del Ministero della Difesa giapponese. In questo periodo ho passato molto tempo della mia vita privata a studiare la Teoria dei numeri, branca della matematica pura dedicata principalmente allo studio dei numeri interi. 

Svolgendo queste ricerche matematiche mi sono imbattuto nell’enigma di Srinivasa Ramanujan, genio della matematica indiano il quale, quasi senza ricevere una vera e propria istruzione formale, scoprì molte formule complesse e diede un contributo straordinario all’analisi matematica e alla teoria dei numeri. Ramanujan diceva spesso che la dea di Namakkal gli ispirava le formule di notte, nei sogni, e che al mattino, appena sveglio, trascriveva questi sogni molto vividi.

Per tanti anni non sono stato in grado di comprendere i processi mentali che portarono alle avanzate scoperte matematiche di Ramanujan. Ma dopo aver studiato il cervello umano dal punto di vista delle particelle superluminali, sono infine giunto alla conclusione che ogni cervello è in grado di connettersi a un campo più vasto di coscienza, definito da molti pensatori mistici anche Mente Universale.
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Al fine di riassumere le mie ricerche sul cervello ho scritto Superluminal Particles and Hypercomputation, pubblicato da LAMBERT Academic Publishing all’inizio del 2014. Poco dopo la pubblicazione sono stato contattato da James Morcan, uno degli autori di Intelligenza di un genio, il quale pensava che le mie teorie sulle particelle superluminali potessero corroborare l’ipotesi sua e di Lance Morcan sulla natura del genio.  

Il libro che ora state leggendo contiene una vasta gamma di metodi per diventare geni – ognuno dei quali può incrementare il vostro QI. Potrete leggere tutto quello che c’è da sapere, dalla lettura rapida all’attivazione della ghiandola cerebrale, dall’apprendimento durante il sonno alle droghe intelligenti, all’apprendimento tramite realtà virtuale.

Credo che si tratti di un libro indispensabile per coloro che pensano che ci siano metodi per imparare e studiare più rapidi e facili di quelli impartiti attualmente negli istituti tradizionali.

Infine, spero sinceramente che la pubblicazione di Intelligenza di un genio contribuisca a un risveglio globale che ci aiuti ad avere la fiducia necessaria nella nostra mente per cambiare in meglio questo mondo.

Dott. Takaaki Musha 

Direttore dell’Advanced-Science Technology Research Organization di Yokohama, Giappone.

Ex ricercatore presso il Technical Research and Development Institute del Ministero della Difesa in Giappone.


Introduzione

Questo libro ha avuto origine dalla finzione piuttosto che dalla realtà. 

Svelato ciò, vi perdoniamo per aver pensato che non ci sia niente di vero nelle pagine seguenti che trattano una materia estremamente complessa come l’intelligenza e l’incremento del QI.  

Prima di provare a rassicurarvi su questo punto abbiamo altre rivelazioni da fare... 

Nessuno di noi due ha titoli di studio formali degni di nota poiché abbiamo a malapena completato le scuole superiori. Nessuno di noi due si è mai sottoposto al test per verificare il QI e, pertanto, non possiamo né provare di essere molto intelligenti né smentire di essere completamente stupidi! 

A questo punto vi perdoniamo anche per aver domandato perché proprio noi, tra tanti, abbiamo scritto un libro sull’intelligenza e sulla natura del genio.  

Per quanto riguarda il rapporto tra finzione e realtà, speriamo che non sia così grave come sembra.

Vedete, il riferimento alla finzione riguarda la nostra serie di romanzi dal titolo The Orphan Trilogy. 

La decisione di scrivere questa serie risale a dieci anni fa e segna l’inizio del nostro viaggio. Un viaggio alla scoperta di come nasce un genio e, cosa più importante, di cosa fa funzionare un genio. 

In The Ninth Orphan, il primo libro della trilogia, il nostro misterioso protagonista (chiamato solo Nine) non è solo un assassino ma anche una mente geniale che sfoggia un livello d’intelligenza raro, se non del tutto sconosciuto, nei personaggi letterari. Nine ha una memoria fotografica, legge interi libri in cinque minuti netti e parla decine di lingue. Inoltre apprende nuove conoscenze in maniera estremamente veloce e si adatta incredibilmente bene a ogni situazione – tanto da essere soprannominato il camaleonte umano. 

Ma come Nine abbia raggiunto una tale intelligenza viene solamente sottinteso o accennato nel primo libro della serie. 

Nel prequel, The Orphan Factory, abbiamo dovuto ideare un sistema formativo che spiegasse esattamente il modo in cui Nine e gli altri orfani fossero cresciuti e diventati così intelligenti. È stata una sfida non da poco perché il libro non è ambientato in una prestigiosa università americana ma nell’orfanotrofio Pedemont, un istituto fatiscente di Riverdale, uno dei quartieri più poveri di Chicago. 

Avendo noi ricevuto un’istruzione di tipo tradizionale e trovandola faticosa e per niente entusiasmante, ci siamo subito divertiti a scoprire forme di studio alternative e più avanzate per la nostra trilogia. Ma anche in questo modo abbiamo impiegato molti anni a studiare metodi di apprendimento accelerato – alcuni rari, altri meno – prima di sentirci abbastanza sicuri da scrivere cosa sarebbe stato necessario per creare giovani con un’intelligenza avanzata come quella dei nostri orfani del Pedemont. 

In Intelligenza di un genio sono riportate tutte le scoperte che abbiamo fatto in 10 anni di studi (trascorsi a esaminare le grandi menti della storia e a studiare metodi semi-sconosciuti per aumentare l’intelligenza). 

Tra i punti principali della nostra esplorazione nel mondo del super apprendimento sono presenti numerose affascinanti scoperte, totalmente nuove – almeno per noi ma, crediamo, anche per molti di voi – e che si situavano certamente al di fuori della nostra personale esperienza collettiva e individuale.

Queste scoperte comprendono:


	Persone (vive e decedute) con QI notevolmente superiore a quello di Einstein.

	Onde cerebrali comuni nei geni – e i vari metodi per indurre tali onde cerebrali.

	Tecniche della mente che l'élite mondiale e le celebrità usano in silenzio per elaborare informazioni durante il sonno o in mondi virtuali.

	Sostanze chimiche che studenti e intellettuali in tutto il mondo adoperano per far lavorare al massimo il cervello.

	Tecnologie all’avanguardia che importanti uomini d’affari e atleti professionisti impiegano per ottenere un vantaggio mentale sui concorrenti.









Ma al di là di questi esempi scelti a caso, una delle scoperte fondamentali che abbiamo fatto è che ogni cervello umano ha un potenziale enorme – probabilmente perfino illimitato.

Anche in presenza di situazioni problematiche – disturbo dell’attenzione, dislessia o malattie mentali – il potenziale latente del cervello è intatto. La capacità di raggiungere livelli d’intelligenza di un genio rimane immutata. Del reso, ci sono stati numerosi geni affetti da disturbi dell’apprendimento, iperattività e disturbi cerebrali genetici. 

Gli studi scientifici più recenti hanno rivelato scoperte straordinarie. Il cervello è molto più flessibile e adattabile di quanto si pensava in precedenza. Può evolversi e lavorare creativamente sulle limitazioni, eliminandole. 

Tra gli esempi di questo fenomeno ci sono anche persone con danni cerebrali dimostratesi capaci di raggiungere un’intelligenza pari a quella media.

Come o perché ciò sia possibile dipende dall’incredibile capacità del cervello di riparare se stesso. 

Questo processo di riconnessione rientra in una categoria delle neuroscienze definita neuroplasticità – un termine ampio usato per descrivere la capacità del cervello di formare nuove connessioni neurali o di riorganizzarsi per superare o ridurre gli effetti di vecchiaia, abuso di stupefacenti o trauma cranico.

La neuroplasticità è la prova scientifica che l’intelligenza non è qualcosa che si blocca a una certa età o che non può fluttuare o aumentare. 

Il fatto di non aver conseguito una laurea o nemmeno un diploma non significa che le capacità che creano un genio siano assenti. Lo stesso discorso vale per chi proviene da un contesto di povertà estrema. 

La storia è disseminata di esempi di persone analfabete o semi-analfabete provenienti da realtà molto povere che hanno studiato da autodidatta e hanno fatto scoperte rivoluzionarie in ambito accademico, nell’industria, nelle arti e in altri settori.

Quando il potenziale del cervello viene sfruttato appieno, ci sono pochi limiti o nessun limite. Chi vi dice il contrario non conosce le più recenti ricerche scientifiche sul cervello e sta dimostrando la propria ignoranza. Perché il potenziale del cervello è il potenziale dell’uomo...
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L’altra scoperta cruciale – forse la più cruciale – emersa dalle nostre ricerche è che un’intelligenza superiore non è necessariamente qualcosa di innato o a cui si è geneticamente predisposti. Di fatto, nella maggior parte dei casi, l’intelligenza superiore alla media è, generalmente, acquisita attraverso tecniche di apprendimento superiori – molte delle quali sono diffusamente trattate nel libro.

Studiando le più grandi menti della storia, inclusa quella recente, spesso e volentieri emerge che le persone interessate (o quelle più vicine a loro) hanno utilizzato speciali tecniche di apprendimento. Gli esempi che citiamo nel libro demoliscono il mito che i geni sono sempre nati con un’intelligenza e/o un talento eccezionali. 

Certo, ci sono quelli nati con abilità straordinarie che non dipendono dall’istruzione ricevuta, ma la nostra ricerca ha dimostrato che questi geni con un talento innato sono di gran lunga l’eccezione, non la regola. 

Un classico esempio del mito del genio innato è Wolfgang Amadeus Mozart che quasi tutti ritengono semplicemente un bambino prodigio, un virtuoso, fin dall’infanzia. Anche molti ricercatori che studiano il cervello hanno descritto il compositore austriaco come una persona con incredibili doti musicali e artistiche fin dalla nascita.
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Ma, come accade per la maggior parte dei geni, ci sono prove significative a supporto della controversa teoria secondo la quale la genialità di Mozart fu il risultato della cultura tanto quanto della natura, se non di più. 

È vero che questo prodigioso musicista componeva già a cinque anni e a sette si esibiva in tutta Europa. Si tratta di risultati indubbiamente straordinari per quell’età, ma il punto fondamentale sta nel fatto che Mozart proveniva da una famiglia di musicisti e fu spinto a eccellere nella musica. Infatti, non appena fu in grado di camminare e parlare, o anche prima se ci pensiamo bene, fu messo in contatto con la musica classica, fin da quando era nell’utero materno. 

Leopold, il giovane padre di Mozart, era anch’egli un noto compositore e un ambizioso insegnante di musica che desiderava il massimo successo per il figlio. La storia ci dice che Leopold costringeva il piccolo Mozart a esercitarsi per molte ore al giorno prima ancora che avesse l’età per andare a scuola.

Si pensa che all’età di sei anni Mozart avesse già trascorso circa 4.000 ore a studiare musica.

Oggi un padre moderno che ricorda quello di Mozart potrebbe essere Richard Williams, le cui figlie sono le leggendarie campionesse di tennis Serena e Venus Williams.  Avendo deciso che il tennis era la via d’uscita dal “ghetto”, papà Williams esercitò una pressione quotidiana sulle figlie fin dalla più tenera età affinché diventassero campionesse del mondo.

Gli esperti di musica classica hanno osservato che molte composizioni di Mozart risalenti alla sua infanzia sono, per lo più, riarrangiamenti di opere di altri compositori (più grandi di lui). Poiché non siamo degli esperti di musica classica – o di musica in generale – ci esimiamo dal commentare ma, se questo fosse vero, minerebbe ulteriormente il mito perdurante del grande compositore genio innato che si affidava unicamente al suo talento naturale e che non aveva quasi bisogno di esercitarsi. 

Abbiamo scoperto che in nove biografie su dieci dei geni si trovano esempi dimenticati o non menzionati prima di tecniche e/o tecnologie per aumentare l’intelligenza che queste persone hanno impiegato per diventare grandi.

Tradizionalmente il QI viene percepito come un tratto genetico al pari dell’altezza o della corporatura – in altre parole un tratto o condizione immutabile e, pertanto (si pensa) che non possa essere modificato. 

Ma negli ultimi anni si sono moltiplicati gli studi scientifici che hanno irriso questo assunto, dimostrando che la pratica cognitiva, svolta mediante tecniche mentali o tecnologie di potenziamento del cervello, produce sicuramente effetti in termini di aumento dell’intelligenza.  

Certo, occorre una naturale attitudine per eccellere in molte attività – mentale, fisica o artistica – ma se il genio dipendesse semplicemente dall'aver ereditato buoni geni, allora ci sarebbero molti più geni.

In ogni caso prevediamo, o speriamo vivamente, che l'istruzione formale corrisponda un giorno a quello che accade all’interno dell’orfanotrofio Pedemont che abbiamo immaginato nella nostra serie di romanzi – eccetto l’addestramento per uccidere, naturalmente! 

Siamo parimenti convinti che alcuni o quasi tutti i metodi di apprendimento alternativi menzionati in Intelligenza di un genio diventeranno un giorno la normalità per gli studenti di tutto il mondo.

Per ritornare all’altra delicata questione – chi siamo e perché mai ci occupiamo dei segreti di una mente geniale – beh, è una faccenda piuttosto complessa per soddisfare i lettori così presto...

Tutto quello che possiamo dire è che scriviamo romanzi e saggi e produciamo film nella doppia veste di autori e registi. All’inizio della nostra carriera abbiamo ricoperto diverse posizioni in settori disparati che vanno dall’arte, ai media, alle PR e al commercio. Abbiamo svolto l’attività di giornalisti, librai, pubblicitari ed editori di giornali. 

Pertanto lasciamo a voi la decisione se questo libro sia opera di un “genio” o no. 

Una delle ragioni che ci ha spinto a scrivere il libro è che, secondo noi, la maggior parte delle altre pubblicazioni sul tema dell’aumento dell’intelligenza si rivela deludente per il lettore. Generalmente non sono scritte per un utente medio ma per intellettuali da chi ha conseguito un dottorato. 

Il risultato finale, il più delle volte, sono testi che assomigliano a quelli accademici e raramente si avventurano oltre le metodologie dimostrate scientificamente e ben consolidate. 

Per quanto possa sembrare paradossale, siamo convinti che il fatto di non essere parte del mondo accademico, o perfino di non essere particolarmente studiosi, ci dia pieno titolo per scrivere questo libro. Dopo tutto, l’abbiamo scritto per dare potere alle persone normali – “comuni”, provenienti dalla classe media. Ci immedesimiamo in queste persone perché ne condividiamo il medesimo contesto. 

Una cosa che possiamo promettere è che, dopo aver svolto ricerche in lungo e in largo in luoghi insoliti e improbabili, le pagine di questo libro contengono i metodi di apprendimento accelerato più avanzati disponibili al mondo.

Auguri per il vostro percorso verso l’aumento del QI!
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